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trattazione in Aula 

trattazione in Commissione 

OGGETTO: Potenziare e rendere sicuro il trasporto scolastico degli studenti aree montane e 

territorialmente disagiate, al fine di evitarne lo spopolamento, l'emarginazione sociale e 

favorire indirettamente la migrazione della fascia di popolazione giovanile. 

Premesso che 

"La Regione Piemonte, riconoscendo al sistema nazionale di istruzione ed istruzione formazione 

professionale il compito di garantire livelli essenziali delle prestazioni, di cui alle leggi vigenti in 

materia, promuove un sistema di azioni che offra la possibilità per tutti gli allievi di 

raggiungere il successo scolastico formativo." (Legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28, ari. 

comma Norme sull'istruzione, il diritto allo studio la libera scelta educativa.) "La Regione, 

ferme restando le competenze già attribuite ai comuni alle province nel rispetto della 

normativa costituzionale secondo il principio di sussidiarietà, promuove interventi volti 

rimuovere gli ostacoli che si frappongono al pieno godimento del diritto allo studio ed 

all'apprendimento fin dalla scuola dell'infanzia." (Legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28, art. 

comma Norme sull'istruzione, il diritto allo studio la libera scelta educativa). 

"La Regione, fermo restando quanto previsto dall'I. articolo 48 della legge regionale luglio 

1999. n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna) dell' articolo 22 della legge regionale 28 

febbraio 2000, n. 16 (Provvedimenti per la tutela lo sviluppo dei territori dell'economia 

collinare), al fine di favorire la permanenza della popolazione nelle aree territorialmente 

disagiate ed rischio di forte decremento demografico, promuove sostiene interventi atti 

valorizzare mantenere le scuole in tali aree." (Legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28, art. 19 

comma 1 - Norme sull'istruzione, il diritto allo studio la libera scelta educativa). 
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dell'articolo 103 del Regolamento interno,
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trattazione in Commissione

OGGETTO; Potenziare e rendere sicuro il trasporto scolastico degli studenti aree montane e

territorialmente disagiate, al fine di evitarne lo spopolamento, l'emarginazione sociale e

favorire indirettamente la migrazione della fascia di popolazione giovanile.

Premesso che

"La Regione Piemonte, riconoscendo al sistema nazionale di istruzione ed istruzione formazione

professionale il compito di garantire livelli essenziali delle prestazioni, di cui alle leggi vigenti in

materia, promuove un sistema dì azioni che offra la possibilità per tutti gli allievi di

raggiungere il successo scolastico formativo." (Legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28, ari.

comma Norme sull'istruzione, il diritto allo studio la libera scelta educativa.) "La Regione,

ferme restando le competenze già attribuite ai comuni alle province nel rispetto della

normativa costituzionale secondo il principio di sussidiarietà, promuove interventi volti

rimuovere gli ostacoli che si frappongono al pieno godimento del diritto alio studio ed

all'apprendimento fin dalla scuola dell'infanzia." (Legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28, art.

comma Norme sull'istruzione, il diritto allo studio la libera scelta educativa).

"La Regione, fermo restando quanto previsto dall'I articolo 48 della legge regionale luglio

1999. n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna) dall' articolo 22 della legge regionale 28

febbraio 2000, n. 16 (Provvedimenti per la tutela lo sviluppo dei territori dell'economia

collinare), al fine di favorire la permanenza della popolazione nelle aree territorialmente

disagiate ed rischio di forte decremento demografico, promuove sostiene interventi atti

valorizzare mantenere le scuole in tali aree." (Legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28, art. 19

comma 1 - Norme sull'istruzione, il diritto allo studio la libera scelta educativa).
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Considerato che 

Come riconosciuto dall'assessore regionale Valmaggia, con delega alla montagna: "il servizio 

scolastico è indispensabile affinché le famiglie rimangano in montagna. Gli interventi servono 

per il mantenimento e lo sviluppo dei servizi essenziali resi alla popolazione residente [...1". 

Considerato anche che 

a marzo del 2014 è andato in fiamme lo scuolabus diretto all'istituto Des Ambrois di Oulx, solo 

grazie alla prontezza dell'autista che ha fatto scendere gli studenti prima che si propagassero 

le fiamme, non ci sono stati feriti, sebbene il mezzo sia andato completamente distrutto. 

Appreso che 

è poi necessario che tutti i mezzi adibiti ali trasporto scolastico vengano costantemente 

revisionati e sia svolta la dovuta manutenzione per garantire la sicurezza e l'incolumità dei 

passeggeri. 

Il Consiglio regionale impegna la giunta, 

a potenziare e rendere sicuro il trasporto scolastico degli studenti delle aree montane e 

territorialmente disagiate al fine di evitarne lo spopolamento e l'emarginazione sociale. 
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